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SEZIONE III 

CONTRATTI 

1. Premessa 

La presente sezione contiene disposizioni in materia di forma e contenuto 
minimo dei contratti. 

Le questioni relative all’interpretazione e alla validità dei contratti o di 
singole clausole sono rimesse ai rapporti tra banca e cliente e, in ultima analisi, 
alle valutazioni dell'autorità giudiziaria. 

2. Forma e conclusione dei contratti 

I contratti sono redatti in forma scritta. 

Il documento informatico soddisfa i requisiti della forma scritta nei casi 
previsti dalla legge (1). 

La forma scritta non è obbligatoria per: 

a) le operazioni e i servizi effettuati in esecuzione di contratti redatti per 
iscritto (2); 

b) le operazioni e i servizi prestati in via occasionale — quali, ad esempio, 
acquisto e vendita di valuta estera contante, emissione di assegni circolari — 
purché il valore complessivo della transazione non ecceda 5.000 euro e a 
condizione che l’intermediario: 

—  mantenga evidenza dell'operazione compiuta; 
— consegni o invii tempestivamente al cliente conferma dell'operazione in 

forma scritta o su altro supporto durevole, indicando il prezzo praticato, 
le commissioni e le spese addebitate (3). 

Nel caso di inosservanza della forma prescritta il contratto è nullo; la 
nullità può essere fatta valere solo dal cliente. 

Un esemplare del contratto, comprensivo delle condizioni generali, è 
consegnato al cliente. La consegna è attestata mediante apposita sottoscrizione 

_________________ 

  (1) In particolare, ai sensi dei commi 1-bis e 2 dell’articolo 20 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, l’idoneità 
del documento informatico a soddisfare il requisito della forma scritta è liberamente valutabile in giudizio, 
tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità ed immodificabilità. Il documento 
informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firma digitale, formato nel rispetto delle regole 
tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71 del medesimo decreto legislativo, che garantiscano l’identificabilità 
dell’autore, l’integrità e l’immodificabilità del documento, soddisfa comunque il requisito della forma scritta. 

  (2) L'esenzione dalla forma scritta si ha, ad esempio, per le operazioni regolate in conto corrente. 
Restano comunque soggette all'obbligo di forma scritta le integrazioni di un contratto precedentemente 
concluso. 

  (3) Restano fermi gli obblighi di pubblicità e l'applicazione dell'articolo 117, commi 6 e 7, del T.U.  
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del cliente, ulteriore rispetto alla firma del contratto, apposta sull'esemplare del 
contratto conservato dall’intermediario. 

Nella conclusione dei contratti mediante strumenti informatici o telematici, 
gli intermediari osservano, oltre alla disciplina prevista dalle presenti disposizioni, 
anche le norme legislative o regolamentari specificamente stabilite per l'utilizzo di 
tali tecniche.  

3. Contenuto dei contratti 

I contratti indicano il tasso d'interesse e ogni altro prezzo e condizione 
praticati, inclusi, per i contratti di credito, gli eventuali oneri di mora. Sono 
indicate, oltre alle commissioni spettanti all’intermediario, le voci di spesa a 
carico del cliente, ivi comprese le spese relative alle comunicazioni di cui alla 
sezione IV del presente provvedimento (Comunicazioni alla clientela). Il 
contratto riporta tutte le condizioni applicate, incluse le condizioni generali di 
contratto. 

Sono nulle e si considerano non apposte le clausole contrattuali di rinvio 
agli usi per la determinazione dei tassi di interesse e di ogni altro prezzo e 
condizione praticati, nonché quelle che prevedono tassi, prezzi e condizioni 
sfavorevoli per i clienti rispetto a quelli pubblicizzati nei fogli informativi e nei 
documenti di sintesi (1). La nullità può essere fatta valere solo dal cliente. 

Nel caso in cui il contratto contenga clausole di indicizzazione, vengono 
riportati il valore del parametro al momento della conclusione del contratto e le 
modalità di rilevazione dell’andamento di tale valore nel corso del rapporto. 

La possibilità di variare in senso sfavorevole al cliente il tasso d'interesse e 
ogni altro prezzo e condizione deve essere espressamente indicata nel contratto 
con clausola approvata specificamente dal cliente (art. 117, comma 5, del T.U.). 

Nei contratti di durata, può essere convenuta la facoltà di modificare 
unilateralmente i tassi, i prezzi e le altre condizioni qualora sussista un 
giustificato motivo nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1341, secondo 
comma, del codice civile (art. 118, comma 1, del T.U.). Se alcuni degli elementi 
che concorrono a determinare il costo complessivo dell'operazione dipendono 
dalla quotazione di titoli o dall'andamento di valute ad una data futura ovvero 
non sono comunque individuati al momento della redazione del contratto, il 
contratto stesso deve indicare in ogni caso gli elementi per determinare le 
suddette componenti di costo. Se il contratto è stipulato in forma diversa da 
quella scritta, secondo quanto previsto dal paragrafo 2 della presente sezione, gli 
elementi di calcolo devono essere indicati, oltre che nei fogli informativi, anche 
nella comunicazione di conferma dell'operazione, ove prevista.  

_________________ 

  (1) Nella suddetta ipotesi e nel caso in cui il contratto non indichi il tasso di interesse ovvero ogni altro 
prezzo e condizione praticati (inclusi, per i contratti di credito, gli eventuali maggiori oneri in caso di mora), si 
applicano: a) il tasso nominale minimo e quello massimo dei buoni ordinari del tesoro annuali o di altri titoli 
similari eventualmente indicati dal Ministro dell'economia e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti 
la conclusione del contratto, rispettivamente per le operazioni attive e per quelle passive; b) gli altri prezzi e 
condizioni pubblicizzati nel corso della durata del rapporto per le corrispondenti categorie di operazioni e 
servizi; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto. 
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Nei rapporti con i clienti al dettaglio è opportuno che gli intermediari evitino 

forme complesse di remunerazione degli affidamenti o degli sconfinamenti, 
quali la commissione di massimo scoperto. In caso di utilizzo si richiama 
l’attenzione su quanto previsto nella sezione II, paragrafo 3, e nella sezione XI, 
paragrafo 2. 

Con particolare riferimento ai tassi di interesse, ai sensi della delibera 
CICR del 9 febbraio 2000, i contratti indicano la periodicità di capitalizzazione 
e, nei casi in cui sia prevista una capitalizzazione infrannuale, il valore del tasso, 
rapportato su base annua, tenendo conto degli effetti della capitalizzazione. Per i 
contratti di finanziamento, nell'indicazione del tasso rapportato su base annua 
non si tiene conto degli eventuali interessi di mora applicati sulle rate di 
rimborso non pagate alla scadenza. Le clausole relative alla capitalizzazione 
degli interessi non hanno effetto se non sono specificamente approvate per 
iscritto. 

In ogni caso, nelle operazioni in conto corrente è assicurata al cliente la 
stessa periodicità nel conteggio degli interessi sia debitori sia creditori.  

I contratti relativi a operazioni di credito fondiario diverse da quelle 
disciplinate dall’articolo 7 del d.l. n. 7/2007 riportano, anche in allegato, uno o 
più esempi di applicazione della formula di calcolo del compenso 
onnicomprensivo da corrispondere in caso di estinzione anticipata, secondo le 
disposizioni dettate dal CICR con delibera del 9 febbraio 2000. I contratti 
prevedono, inoltre, che nessun altro onere può essere addebitato. 

L’articolo 2, comma 5, del d.l. n. 185/2008 prevede che le banche e gli altri 
intermediari che offrono mutui a tasso variabile garantiti da ipoteca per 
l’acquisto dell’abitazione principale debbano anche offrire mutui della specie 
indicizzati al tasso sulle operazioni di rifinanziamento principale della BCE, il 
cui tasso complessivo deve essere in linea con quello praticato per le altre forme 
di indicizzazione offerte (1).  

4. Conto corrente semplice (2) 

Le banche possono offrire ai consumatori un “Conto corrente semplice”, il 
cui contenuto tipico è determinato ai sensi del presente paragrafo, in 
applicazione dell’articolo 117, comma 8, del T.U. I contratti denominati “Conto 
corrente semplice” non conformi alle condizioni previste dal presente paragrafo 
sono nulli secondo quanto previsto dagli articoli 117, comma 8, e 127, comma 2, 
del T.U. 

Il “Conto corrente semplice” è un contratto disegnato sulle esigenze di base 
dei consumatori e consente di usufruire, verso il pagamento di un canone annuo 

_________________ 

  (1) La Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie funzioni, ritiene che nei casi in cui il tasso di politica 
monetaria non rappresenti in modo significativo il costo della provvista bancaria, lo spread praticato possa 
tenere conto del costo della copertura del rischio di tasso. Pertanto, i tassi offerti sui mutui indicizzati ai tassi di 
rifinanziamento principale della BCE non debbono necessariamente coincidere con quelli relativi ai mutui 
indicizzati a tassi di mercato (es. Euribor); gli spread non devono discostarsi in maniera rilevante e non 
giustificata dal differente costo della copertura del rischio di tasso.  

  (2) Sulla presente sezione è stata acquisita l’intesa della Consob ai sensi dell’art. 117, comma 8 del T.U.   
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fisso, di un rapporto di conto corrente che prevede un numero determinato di 
operazioni di scritturazione contabile e di servizi. Il numero viene stabilito dalla 
Banca d’Italia sulla base di un accordo tra l’Associazione Bancaria Italiana e la 
maggioranza delle Associazioni facenti parte del Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e degli Utenti (CNCU) ed è allegato alle presenti disposizioni.  

Il canone annuo onnicomprensivo dovuto dal consumatore e il tasso di 
interesse creditore sono fissati liberamente dalla banca. Nessuna spesa, onere o 
commissione può essere addebitata dalla banca al cliente in relazione al conto, 
all’infuori del predetto canone e degli oneri fiscali previsti dalla legge. 
L’Indicatore Sintetico di Costo (ISC) del “Conto corrente semplice” è sempre 
pari al canone annuo di base.  

L’informativa periodica avviene su base almeno trimestrale e i relativi costi 
sono inclusi nel canone annuo. 

Nell’offrire il “Conto corrente semplice” le banche possono prevedere due 
distinte offerte a seconda che le operazioni siano eseguite allo sportello ovvero 
online. 

Resta ferma l’applicazione anche al “Conto corrente semplice” di tutte le 
disposizioni di legge rilevanti in materia di operazioni e servizi bancari, nonché 
della disciplina di trasparenza di cui al presente provvedimento.  

 


